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i'agiicoltiira e i Comuni 

amici 'lettóri, 
L 

la storiella di quel pòvero asino, 
che s'era ^|^:^iiturato m ip.pratQ, 
propMtà di monaci ben .pasciuti, 
e che, punto dalla fame, dalla ^wf|| 
sua4g, fames, ,^veva dato qualche 
strappata alFerba già pesta? Su 
qmJ, prato erano passate prima 
delle belve 'e ne avevano fatto 
man bassa. Ma belve ;eràììo ; 'cioè 
quadrupedi poderosi cne ad affron
tarli non veniva voglia ad alcuno; 
ed i monaci zitti. Per T asino la 

È' . • ' • , . r 

una,bestia 
mi!;§ cortese, p i e n t e , incapaci 
di làr male ^d alcuno ;, dunque i 
mjCtnaci gli furono ' addosso t ^ ^ 
lo dannarono sommariamente a 

i ' 

morte, facendogli scontate oltre 
che il fallo s u o — t r a t t a vasi sera-
pre di vlòiazifinè/di; propriètàs#^ 
anche quello degli- animali piìi 
srossi . | f ipis inò fii appiccate)." ' 
, EBb^f i^ues ta stòrieltó? tìolto 
eiudica e molto morale, na auuto 

Camera dei debutati ^ una 

Ìp;X& sne^mone è composta S R ^ Ì 
ufficiali, 1559 î oldati. Sul WashingÌ07% 
8'è imbarcato pure il veneralo R^cci. 

Immensa folla assisteva datU riva 
è 4aÌÌo barche alla partenza della navif 
étìe fu salutatarco^ngt-aridi grida. 
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meno ; 4 W l | ù J|ta ,J3^^ .^he 
molte spese, cHe prima gravavano 
sulle sue spaile, lo Stato ie ha un 
bei giorno addossate ai comuni ed 
alle Provincie, di nulla altro preoc
cupato che di portare il pareggio 
nel suo biianció; nulla ciiràhtè so ' 
questo pareggio', restando làimu-
tate le cohcJIsiioni ambienti e i f t -
dihamento ammihisti*atlvo, dòvevas 
produrre Uno squilibrio nei bì- , ,, . . , , n i,-* -̂ i. u *• • 
f . ; v»4.,, . ,. ^ • • 1 II 1 Ve truppe. Dubitasi che bastino raue 
lanci deglr altri enti organici della . i, ^ * -vrxr^t,' ^ ; •; e*̂ ;- - . ° ifiwi „ mila che porta \i Washington. 
nazione, E comum e provinpiefc j . j , colonnello^ Sàletta ohiede par 1?in^ 
tono dunque costretti a ^gettarsi ^j^ ̂ Ì igo uomini del gemo per ter-

iminara i fortilizi di.dìfasa di Masaaua.i 

,E' giunto al ministro un dispaccio 
urizenta dei colonnello Saei 
chiede fflì si faccia almeno \U 

aefta ch« 
il 01 eaia

ta Spedizione dì cappelfi di paglia per 
i&*H'~^i--«.'.. 

la turcbia e l'IfcaìJa aggiusterebbero 
amichevolmente r affare. Infor«ia,i però 
Musurus clioringiiilterra ripudiava 
qualsiasi responsabilità, impeirochè la 
Pòrta non Ifi^giW fecondo i GonsigU 
dati dàll* Inghilterra al Sultano di oc-
cupars quei porti. 

onCer&aasKì. Ce. 
.::'.*fep4fflÌIÌi^' 

nella leggo 
,'con tutte 

^ L 

-w 
nuova edizione ; OTÌ questa va-
riante, che il posto d§ULa^mo è 

lìatto occupare dàlie pi^ovin-
eie, formazioni amministrative ar-
tificiali, e dai comunLjformazioni 
am mi ni stira ti ve naturali. L' agriv 
coltura soffre, piange, si disperà? 
Ebbene là colpa principale è (Jei 
comuni è delle provinde, che' G-
fiarcebano le sovrimposte e dalla 
proprietà fondiària si ostinano a 
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voler ritrarre le fonti .principali, 
per non dire uniche, della loro 
sussistenza. 

Ecco: è innegàbile che .le sof-
ièrenze della proprietà fondiaria 

ili gran partetìdal di-
• ritto dì s'ovrimporre accordato alle 

pmìncie ed^ai gop^u^. Ce so-
vrlnipo^te loSlti,,.superano l'im
posta pjì^gipaìe e sono pres„spchè 
uguali a questa aumentata dei tre 
decimi.. L'imposta principale è, 
complessivamente, sui terreni e 
sui fabbricati, dì L. '189,677*790 e le 
sovrimposte sono di L; 487,577,754 
•-^Frenare comuni e Provincie sul
la china delle spòse, si presenta 
dunque come un rimedio. — Ma 
bisogna porre mente ali altro l | |p 
della questione ; bisogna esamìtiare 
cioè da^jmali cause e comuni e 
Provincie sieno state tratte ^ quel
l'esacerbamento della sovrimposta 
che da tutti si lamenta a ragione. 

Certo a creare un tale stato di 
còse ha coiitribuito la sniania spen
dereccia, delle varie città. 

Yi ha^^ t r i bu i t o anphe T infil
tramento Iella politica nelle' as
semblee provinciali ed il prevalere 
assiduo di criterii individuaiyM 
egoistici, per cui spesso centinaia 
di migliaia sono state: spese nel 
costruire strade sullef qùlìilpoi è 
cresciuta V erba. Ma questo è il 

avidamente su queir 
dMmposta che poteva dare largo^ 
zampillo. 

Il baco sta dunque 
comtitialè è 
quelle^* %tó prescrizioni dij spese: 
otelìgàtBrié'r ÌSbdlUtiW ìé t0ìì 
viceversa poL sono pressoché tutte" 
ne.ce5saYie;-e se^^i vuole che.co^a 
muni e provinde non 
gmo la proprièjtà-rfonàpda alla 
•|ortura:dei letti d^^J^ocuste^t.bij. 
^ p i a porle in condizione dipùte^ 
vìvere altrimenti.' '• . ; 

I I 
''esso, M \M(f dei gràriditdfWdel 

ministero Depretis - - il qUale ha 
già quello di aver rimandato daì-
1 oggi al dimani la discussione della 
^i^rma cqpannale e prq^^incja^^^^^r 
dare il passo alia,legge Baccelli e^ 
alle disastrose convenzioni ferroviar 

—•consiste nel non incanalare 

P-: • .1 
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^èoTtìe ̂ ^ì' vede, è cotitt'î  

' • ' • • - . 

Il,ministro Ricotti dispose che 
distaòcì^mdnti d*A.fHca si rìuniSoano 

tre battaglioni)dt fanteria e' sìano' 
denoniìnati :, pritnOf secondo e^-i^rto 
hattagUone di fanterìa d'Africa» 

1 bersaglieri formeranno ; il primo^ 
battaglione ,c?i benagU6'^i d^-àfrica. 
i QuBstà denominazione fu ̂ stabilita 

peif faciUtare ;ie corrispondonae e ile 
relazioui del servizio fra j cppisndi ed 
ì corpi. 

ye,va' 

dagli inglesi, specialmente gli sff||!! 
delle stbde e (iella ^cetóavdei'^nèa 
di iittacco ed il ' perchè;^ ̂ li drabi di 
Osman I)igna e del Mahdì n© 
no tratto tanto profitto. 

- ' ^ • • - . 

Parevaitehe egli fosso ir"^eneraì© 
Ricci e gli altri-due due profani. E 
parlava :Coa, tin-fj^^qi^slVspigUl 
coEii aperto e conciso, cho lo si 
rebbe detto un avanzo di chi sa quan 
t i dampagne doH'Africa. / 

I duo militari italiani, non celavaao 
il .piacere che provavano :0er- IMntel-̂  
ligante conversazione del frate. Que
sti infine dieda i nbmi^déi frati de! 
stìo fórdinei cKFofrrìî èbbe àll'esero^to 

- ' 
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ne 
\ : 

la discussione sulla crisi agraria, 
di lasciare che tutti, con grave per
dita di tempo, ésprimanÒ^W loro 

A 

• >L-
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Opinione, ;^1 noif'lìFè : questo io 
posso tare per ora e nulla più. 

Con tanfi : medici che lì vogliono 
aiutare gli agricoltóri non possono 
schiudere l'animo alla speranz^i., 
La questióne agraria è un grave' 
problema scaturiehte dalle intime 
ragioni della economia nazionale, 
ma apputìW^péf questo non la si 
può risolvere con mezze misure; 
e se Utia parte della Éfà soluzione 
spèlta irreffutabìlmente agli, inte
ressati in causa, sopratutto per ciò 
che riguarda i miglioramenti e le 
trasformazioni culturali, una parte, 
ed essenzialìssima, spetta al gover
no per ciò che concernè il regime 
tributario ed amministrativo. 

% L 

Ad una radicale riforma di que-^ 
sto e di miello bisogna dunque por 
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mano^pnaa può essere da tanto il 
ministero attuale la cui azione è 
basata sulle condiscendenze indi-

I • 

vìduall? A morte 1' asino chemaur, 
già poca erba ; passano libere le 
belve, ed i monaci ingrassino. , -

Ecco la politica del giorno! 

a 
t^ 

Alle ore 8 era 
Napoli rimbarco 
tersa spediStiono 

J-t-tV^ 
incominciato ieri*a 
delle truppe dolìa 
sul pirogca^ Wa-

shìngion. 
Alle Ola (quattro l'imb^irco era fini-

re domandòkche si pfJliucoss'àila cor-?-
' I L 

rispondenza con la Turchia» 11|taU^ a 
le,altre potenze circa la occupazione^ 
itafiana di Massaua; spera che il gp-. 
verino, possa dichiarare alla Camera 
che esso non diede ne consenso ne m-
cbraggianséb^^o a tale occupazione. 
•̂  tìtàville^ditihi^r^ c*-anch^^enza 

questa mozione, u Governo avrebbe 
promésso di presentare, quanto prlnna, 
i documenti. Frattanto vuole consta» 
tare brovemsnte eiflÔ chè i documenti 
dimostreranno. Il 3 novembre scorso 
ir Gofeflio italiano domandò sèvlvln-r 
KhiUerra non si opporrebbe in alcun 
modo air estensione della giundizione 
italiana nel nord della'colonia di^As-

, gab, perche vi, comprendessa Beilm, 
eome al sud vi è comprosa Eacheita. 
Egli assìeurà; r Italia che il Governo: 
inglese riW é geloso dell' estensióne 
dell'inàuenza italiana su quella parte 
della costa del Mar Rosso ma ohe, al 
contrario, essa gli sarebbe gradita. Ma 
intanto norì potea impegnarsi dì dare 
ciocchò non gli appartiene. Suggerì 

~ I ^ I 

essere desiderabile che l'Italia si 
1 1 • • I 

riiettesso d'accordo colla Pòrta. Ni-
1 -
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ara chiese il 22 novembre, in qual 
njaniera nguarderemmo roccupazìone 
provvisoria di Zulla da parte dell'Ita» 
lì%^g|i risposi che il governo egizia
no, non potendo continuare a tenere 
tutto il litorale africano del Mar Bos-

• . - v ' , - . . . /- ' • • I 1 I . I , • - ' • • 
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SO, i politi ritornavano naturaìniWtf'^ 
al SuitSio. Il Governo inglése ha con
sigliato al Sulttino dì riprendere il pos
sesso di alcuni di essi. So l'Italia de
siderava occuparne alcuni, l'affare do
vevasi trattare fra r Italia e la Tur
chia. Soggiunsi che rlngMlterra da 
parte SUEÌ, non faceva nessuna obbie# 
ziòne all'occupazione italiana di 2ul-

^ 

la, Beilul e Massaua. Il 10 gennaio Mu
surus fece allusione alle voci sull'in
tenzione dell'Italia. Gli fu risposto cha 
era dWltaentarsi che la Turchia non 
avesse agito secondo il^tìggérìmentb 
dell'Inghilterra^ di oóĉ tì|>are cioè essa 
stessa quei porti. Allorché più tardi 
la Porta protestò contro l'occupazio
ne italiana, espresso viva aperunza gha 

a a urtato 

Quando iygftf^ràk Ricc^^itavanel 
gabinett9 del n^|i)stro^ R ico t^ i ; ^^ -
dendo secoluì gli ultimi ooncerji» per 
la campagna, che sta por inizVaî si at-
r occidente di MasSaua e ngl mar 
Rosso, si presentò al ^ministro dotlî  
guerra un^esso del generale dell'or-
dine del Buon Pastore, ordine frate
sco dì ospitalieri, d^la Croca Rossas 
rìcoriosciiitì bel alrvhio s'anìtàHri mi-
litarè pel caso di guerra. Il mésso fu 
tosto fàOT'̂ piÊ saaî é e disse di chie
der© ùn'udienizaappò il caìnistero ed 

Hl̂ §̂;enèral%^Rieci pel generale dell'or»^ 
iJìne, av^eadè*'4«asti cose argeiitìssima' 
rdà ^B|j»nìcaì^i>*picotf^lÌ^c^-'a^^ 
do udito chi^tÌpattavasì''l!!4%informa-
zionì sulla zona dì Massaua e di tutta 
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la Nubia, invitarono il* f̂rate generale 
alle io alla Pilotta. Infatti il Padre 

_ ii ' ^ * ' _ 

I generale del Buon Pastoig^sì presentò 
' • - ' ' ' • • _ • , 

'italiani. Egli è un-uodtjo gio 
; vane di; 42 .tìnni, òducatìssimoi di mo
di distinti. Narrò che nel suo ordine^,.. „ ,, ..,=™™^ 
Vi sono parécchi frati, ì'quali dimo- tt?''^ "^. "^hil.sta i^aso : ^3n ,n^go 
ramno a lungo nei dintorni di Mas ^ ̂ '^"^« ^' dinamite. Tutti e 

• - -
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italianò^Mn:^-qualità ^ di intelprlfi^W^ 
guide e * infófmieriv ed^c^r^ '•"'̂ '̂ 
una quantità di lettore commendata 
zio' scritte nelle 
capi (islle tribù barSìlràtia^gflnQ; in 
tutto il Sudan. 

Ricotti ed il generala STO finirò 
no, -quindî  .coli' accettarofiWjmportanr: 
l^imo appoggio del padr© generale 

Buon Pastore. — Il Pa^ì^i^liel.a-^ 
veva negato ilĵ tffijcSrsó alla Propa-. 
gauda, lo diede a qlWtf*frati. 

- < • ! - ! - f. 
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topfll mW^m 
^^r^ll r ^ j q - -

Un^ilìgrossò di f^niattr «raraami, 
tardi fu lanuto a Pàrigi;'?i^^sisteva 
una trentina di persone. Assistevano 

- ' • I H 
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saua, di Kassala è di Berber, e per-
corsero tutta la Nubia ed il Kordofan, 

^ 

apprendendo perfettamente i quattro 
I ^ > F - l ' 

dialètti etiopici, che colà si parlano, 
e'l'arabo. 

\ I I -

Disse che alcuni di essi sono nati 
\ , I 

là a conoscono personalmente il Mah-
dlPWé^^sposseggono carte dei paesi, 

I 1 . •-

rilevate da loro sopraluogo, e che in
fine si offrono all' esercito italiano co
me guitfe,'come Ìttfl?|Veti, com'è òspe-
dalieri nella ambulanze, e ciò senza 
il più lieve compenso. 

Ad avvalorare coi fatti il suo :lire 
il generale del Buon Paetors presentò 
le accennate carte topografiche al gè* 
neràl Ricci ed al genéraile Ricotti 
Questi neU' esàriìiriaTló restarono stu
pefatti della magnificenza e dell'osa-
tezza di quei lavori, che non avreb
bero potuto ossero meglio dìsegnuti 
•da un provetto ufficiale di stato mag
giore, 

« Queste carte, disse il frate, sono 
scerete, non si conoscono altro che 
da noi, nonché i qui uniti libretti de
scrittivi, che ho il piacere di offrire 
e che furono compilati da mioi di-

I I I ' E 

pendenti durante il loro soggiorno in 
* P » « ^ e s i . > " ••• 

Il gén. Ricotti chilmò un colonnello 
dì stato maggioi'e, e lo pregò di esa
minare subito quei libretti, per vede
re se contengano informazioni nuovo 
e utili per una campagna niijitare co-
laggiù. Dopo una mezz' ora il colon
nello rientrò dichiarando chê  quelle 
note dei frati erano preziósissime, 
perchè contenevano coti precisione le 
distanze, l'indicazione delle strade 
acceasibili e di quello impraticabili, 
dèi territori albarati o dosarti eco. 

+ 

Nel frattempo il frate generale a-
,^|l|gi^^4to col generale Ricci stìUa 

campagna del general^ Wolseley di
mostrando con una Competenza stra
ordinaria tutti gli errori commessi 

ti dì rovolverv Î oUeM fE^i^cchìe; let
tera, furono ,ìpronnngj0P discorsi con
tro. rwglilterrà;^Ticopó^ la fusio
ne dell' Invincibile coi .-dinamitardi, 
ma un dispaccio spedito dal numero 

• • ! y^^%0' • • ' . : : - - -

wno, impedi la fusione,,^! : condannò 
a morte un delatore.,Si^|^ecisa di spe
dire al Mahdi due dinamitardi-esper-
ti. Si votò la miliiono di impiégarela. 
<||pamite non solo, a Londra ! ma in 
tutte le città d'Inghilterra con esplo
sioni simultanee. Il processo verbale 
delia seduta si spedirà a Ò'Donovan 
Rossa, a Gladstone, a Spencer e altri 
funzionari inglesi. 

<?-' 
i8 
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Milioni in moto 
Nel gehnaioo,del 1885 le entrate 

d o g a M i - 4 0 « o di 18 railìM di 
lire; nel góunaió deirannò scorso 
eMÒ state dfquìndiciniiìioniv la 
importazione Wperò dì uìidici mi
lioni quella del genj.|jo 1884; Ja 
esportazione scemò dì dodici mì̂ ^ 
Moni. 

I I , L I 

La tassa stigli spiriti r.r=^v-iv,-i/£'r I 

Ieri è stato pubblicato il rego
lamento sulla tassa per gli Spiriti. 

;• .- • - w 
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Le enWate doganali 

l̂ Jel primo mese di quest'anno ̂ le 
entrate doganali amniontapono a 
circa iS miliopi, e superarono di 
3 milioni quelle del gennaio 1884!^ 

— • ' — I l 
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La conversione della rendita 
• I 

Al ministero delle finanze pro
seguono gli studi per la, coaver» 
sione della rendita piibblica. %^*-

luttavia SI e persuasi che at
tésa la fiacchezza delle Borse, dopo 
gli avvenimenti dell'Egitto, e spe
cialmente per rinqiìietutìine della 
Borsa inglese, convenga dilazionare 
per ora qualunque rkìuzloue. 

•ii^mi-
- . ^ I ; j | j 
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: È quìndHBifialle è h t la conver
sione di^^nga entro questuatilo. 

i-S" 

Ceduta pomeridiafìa 
Presidenza Biancherl --^ ote 225. 

adova si 
• I ; ' ; . . H ^':'^ 

à^ll lavorò e sa-
r:^^v^>-- .r^.L^lMpT' . - -
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Z o sconco noiiit/er^'à ribassato 
Nella riunione tenuta dai diret

tori delle banche di emissione si 
decise, atteso r inasprimento dei 
cambi con Testerò; di non ammet-
__^^ per ora alcun ribasso nel 
saggfo dello sconto bancario. 

^QuMìto alle altre questioni, ri-
guardantr 1 raBDorti fra gii istituti 
non si potò admvenire ad alcun 
accordo, ; 

i ^M> 

V^*^t>^^-
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Protezionismo francese 
Ls^j^isGUSsione^i^^ dazi sui ce-

eali d i ré rà ancora alle cerner^ 
di Francia almeno un paio di 
giorni; malgrado che si annunci 
che le campagne accolgono favo-
revoìmente Teoiendaniento di Ger-
main, pure sì presume che yvg^ 
varrà l'aumento sui granì. 

-'M.Ì fa 

Germania coloniale 

- il 

mm§K 
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Il tenen t e s e l i a marina tedesa^,. 
Schi^lze, capo dela.spedizione te-
desca al CongOj è riuscito R i a 
cquistare un tratto di territorio 

«presso Noki/•i 'mezzo di contratti 
coi re indigeni e coli'Associazione 
Internazionale africana. 
" 5 1 n u o ^ L ^ ^ t o i p , tedesco é"! 
ottima posizione sul mare, allo 
sbocco,delia,più importante stradai 
c o f ^ e p a l e verso F interno,^,,, 
^^pchùizé viaggia assieme al figlio 
Si un re del dongo. 
*--L*Assocìaziorie internazionale a-
Mcana ordinò a tutti^,^^capi delie 
sue stazioni di accogliere cortese-^ 
Biente ed aiutamJa spedizione te-
deschi •, ^-^^z -' 

Proclamasi elètto a cùtùm 
dal bilancio l 'ISf; taverna con 126 

^ • 

voti. Domani altro ballottaggio fra 
Piebano cho ne ebba I l i e ZanoU-
nì 77. 

Discutesl fa domanda a procodora 
Costa per due rdati di sÉ 

pa in due articoli sul giuramento po^. 
liticò. 

La commissione propone che si ac
cordi tale facoltà al procuratore del Re, 

Giuviati dichiara di osiersi asteuu* 
P6 nella Gpmmìssione, nel dare Que-
sto votò. 

Costa domanda se sia lecito porta
re oggi alia Camera dcalle domanda 
che furono mandate nel 188^. 

Parlano Boneschi, Lazzaro^ Nlcote-* 
i% Pessim 

Bopo repliche dì Lazzaro e Capo 
e una risposta di Gallò, la Camera 
approva la proposta della Commis
sione. 

^ I ~ 

Accordasi anche f^coUà^dì proce
dere co nttro i'onor.^pliva, per oltrag-
S'io a un pTOoiico ufGciale Rall'esar-
ci?.io dell© sue nìnaiom. 

Llprendesi la discussione della leg-
BQ j&rroviaria relativa alla rota me-
ditarranea e se ne approvano, dopo 
discussione, parecchie disposizioni. 

Levasi la seduta alle 7. 

B 0 aM 
px 

rà orgogliosa ^ i ^ è r iniziata una 
opera cosi patriottica. 

F r a a i z ò l 
.^•i-isUf^-i^ 

Dìcevanio come a Padova sor 

•<w»t»:ft^fl«Wsnp*i>y.*—*'" • • - " ' 
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I l i©loffoB^®^g.-.-/\ndandf) 'a Pe-
drocchi all' ufficio' e'guardandó in su 
eòlia testa .alea, ì nostri sguardi si 

gesse l ' idea di aiutare r i l lus t re «titano in:due an abbagliaati che da 
ico nostro Augusto Franzoi, 

liella nuova spediziòrie, che da Kaiìa 
gli vuole intraprendere fino ai Là''-

ghi Equatoriali. 
I giornali di Bologna, senza di" 

stinzione di partito, hanno fatto 
alla nobile propósta, che 

parte da una città, ove il cultS 
grande è tradizionale. 

Coi giornàlllbolognesì sono con
cordi, ì piii influenti giornali di 
Piemonte, tfa i quali amiamo rio-

' > I r 

tare la Gazzetta dei Popoli 
venerando Bottero e la Picmoniese 

_ , _ L ' 

diretta dali'on. Roux rappresen
tante del partito pentarchlco in 
quella regione, 

- ' • ' ' 1 ' ' L ' 

II Secolo e la Lomhardia a Mi-
I, con parole altamente patriòt-

tìcbe, fanno coro ai fogli piemon
tesi -— e non ci vantiamo di esser 
profeti nel dire sìnd'ora che tutta 
la stampa italiana appoggerà la 
proposta fatta da Padova. 

Ma Boiòena non ha voluto solo 

' ' s^ i !^=^i 

! 

I 

Alcuni 

--. -'? -

- .' 

T T ^ ^ ' ^ ^ -

azionale •im 

• • ; . : ^ j " 
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Cs^Wi^iP^ d e l i l e 
• , \ 

t 

j « , : 

f-^'--

gnimeridiafia 
I 

Presidenza X)i Budini — ore 10. 
" -

•.mm. SìpToS^f^la'discassioné della cri-
ei agraria e^^rafo^t, uno dei mem-

i della commissione per l'inchiesta 
agraria, ricpposDé ìe soffarauze del-
ragricoltura, che peraltro non trova-, 
fono qtìĵ î ecò sincero, la discussione 
avendo TJvestito Mfatteri politici ed 
elettorali. Parla di ciò cui devono at
tenersi, î  pi'oprietavi. 

Chigi dice che gravi imposte ren-̂ ^̂  
dono la agricoltura non rimuneratri-
ce, perciò mentre alj.̂ J3nda il denarg^ 
in Italia ne difetta la agricoltura, così 
Eparìsce la piccola proprietà e tor
nasi poco a poco ai latifondi e fide-
commissi. 

Lavasi la seduta alle 1245, 
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Era notte: Balla villa AUinari ne 
usciva la principesca SSV, accorapan 
gnata da un uomo, che mal nascon 
deva iipttQ al rozzo mantollo una zap 

P* 

olaueSRiBO. — Alcuni giovani di 
Tolmezzo, colti e bramosi di giovare 
al loro paese, si uniròino testé in So 
cietà allo scopo dì istìttiiigi^jii quella 
grossa borgata un giardino ffdballìano. 
Bravi davvero.,:, 

ITrewigau- — Molti maestri dal cir
condario di Treviso, si recarono dal 
provveditore agli Studi Angelo l̂ .ig}pe, 
per esprimere Palta stima e ricono
scenza allo strenuo difansore de' loro 
diritti, ed^fondatora della loro So-
cietà di Mutuo Soccorso^ frsCfmdo voti 
cbVegU abbia#0TÌmanere ancona per 
molti anni in mezzo ad essi, per Tìa-
ck^étnento della Socie|à,atessa, pel loro 
bene e per quello delle Sélfle della 
Provincia»"'^^''' , . 

"WswQMa. «r A commissario regio 
della citte venne nominato il cav. Vi
tale, consigliere delegato a Potenza. 

"Wleeiaaaa. — Fra breve tempo 
verrà tenuta ràata per la co8||uzione 
di un nviovo quartiere destinati^''al
l'artiglieria, il quale deve congiun-

, gersi direttamente col quartiere di 
i-̂ Santa Maria Nuova., . , 

— La ditta, Schrpeder volle dare 
ntì riiiofb alimento al suo stabiìimen: 
to serico, e fino da giovedì scorso 
un'altro filatoio, già propfiltà Sesso, 
in via S. Marco. In questo sono oc-
.cupate oltre .200 operaie. 

la.prima cassa e gattaia in disparte, 
'̂iquelift cha noi, cerchiamo dev'essere 
àS. zinco. 

Il contadino prosegui neir opera in
trapresa, si fé'il segno della croce, 
la cassa di zinco fu aperta. Ambedue 

} ^ ^ r . • . ^ , , . - - • - , 

gettarono un grido l'una di dolore, 
l'altro,di sorpresa. La cassa era vuo-
ta, il Cadavere scomparso, intatte an
cora si co«iBQrvavari le bianche. vesti 
delVestiiS. 

— Ed or rimetti ogni cosa al suo 
posto, uguaglia il terreno e raggiun-
ginn al luogo ove t'ho detto. Sai, rara-
tiienta la via. più nascosta per tro-

fe 

S* Bernarlmf vanno per S. Gas' 
Sono i primi fili che dflU'ufftcio 

centrale dei telefoni vanno, ci dilell'o, 
al Bassanello. mm 

Il telefono sta dunque per riuscirò 
anche fra noi un fatto compiuto e 
noi, guardando il baglioreidì quei fili, 
ce ne corapmccìamo vivamente e man
diamo un saluto cordiale di approva*-
zione e di elogio a coloro che vì%b-
•'bero parte. .•• ••.«^••. . 

Viva il, telefonò I 
Sìwnso-=BìsBfiiolftlg1!Ì05as). —' An

che i pioppi che abbellivano il ciglio 
del Bacchigliene da S. Leonardo a 
Sant'Agostino sono spariti; essi, che 
colle loro brezze avevano i'estate, 
resi più cari i sospiri di tanti àndlfi 
li, essi che tanti petti avevano allar
gato, furono atterrati ! 

Davvero che a quella rovina san-
timmo uno strappo al c«ore; noi pure 
ricordammo c o p ^ l g W i , : q ^ U 
alberi tante volte ci jgal|f&^araS*^ 
WUe finèstre di viciin^^'case, «^iilla 
tarda sera cercando refrigerio mentre 
racqua batteva rumorosa nel patrio 

urne. 
Ci sentimmo tuttavia consolare cal

colando che vi sorgerà invece altra 
piantagione di platani ;; e quel pas
seggio, così, diverrà, più belìo, più a-
meno, più gaiOtti;5̂ utto cangia quaggiù; 
basta cha cangi in meglio^ come, spo* 
namo, sia nel caso presente, per quan
to pel passato siavi sempre un dolore 
speciale di distacco, anche di fronte 
appunto atla spararize del ma'^liò. 

Sa&Sto i è àa»B®tl. —• n tìoniftndah-
te del 'distretto militarèUframò, pas
sandolo anche a tutti i sindaci dalla 
provìncia, il jm^jfesto,_^!0W#k%c 
mata '̂*&U'>Ìistruzione, per 40 giorni, 
dei militari di sacoad|ifa^goria deU% 
classe 1863 nonché di quelli dalia 
altre precedenti classi dì seconda ca-
tegoria rimandati alia istruzione dè-
gli anni successivi: 

Èssi, muniti del foglio di c^lgedó 
pensante — Tullio Martello -^Jl«41limitata provvisorio, dovranno pre-
deputato prof. Lucchini direttóre 
della JJMs^^ Penale — Quirico; 
Filopanti, patriotta e scrittore e-
merito^^i^ Aurelio Saffi, triumviro 

\ 

perd^pi iti' parole di elogio-^ ma 
coi fattbi^dimostrò subito la sua 
approvatone. 

A Bologna domenica Franzoi ot
teneva H i vero trionfo innanzi ad 
un pubblico numeroso e composto 
delle pib grandi notabilità, che 
snno lustro della sciensìa e della 
letteratura nazionale. • ; 

E a Bologna si costituiva un 
Comitato subito, per aiutare quello 
dì Padova nello slÒ%o nobilissimo 

Ìr35* verrà da Hlerrno; il BQ^ ver-
rà da Trapani. 

Coutemporanoamenta mutasi la re 
sìdanzft della rispettiva W l t ì l . La 
brigata Bej^ina (9° e 10°) ftvK^l;co« 
mando a Palermo; viceversa pòrta 
nuova brigata Pistoia (formata dal 
35« a del 3 r ) aviCla sedè del cô  
mando a Padova.^^^' 

T e a t v o .€4»sB6!si»r«II. -^ La . com* 
m M # e DftH'otó;» ^0P » ^»'al
lotto suscitò, glì^ffittìaìasmi dal pub
blico per la fina, aletta, compila ese
cuzione datavi dalla Compagnia Ko-
velli. . ^ » ' ' ' ' :• 

La ? j | ^no , la Gaidantbni o No-
yelìi, una triade invidiabilissima. 

l '^salra €^i%rlll»aldff^;Pubblico 
numeroso a rumoroso iersera alla 
prima^réppresentazionadel Flik eFloh. 

Toccarouo moltl%ppiàu9ì all'Elena 
Xanl, un V6TQ bijou dì ragazza, al-
l'avvenente Amelia Piei^etti, a quél 
simpaticone del sor Gaetariìno e al 
bravo Navarrjnì, che suona divina-

Y ± . ' 

mente l'ocarina. 
Tra la corìatebaUGrine ha sempre 

il primato la bella Ida %Mnì, la for
tunata pj^oj^nefàm di quelle superbe 
gambe.... con quel che>ogue, di cui 
con tanta ammirazione ebbe l'altro 
giorno a parlar già l'umile sottoscritto. 
^ Quanto prima Toperatta in tre atti 
del maestro Sauvage: i?icfte?«0w « U 
sue.prime arm«, che ottennaMin gran 
successo a Firenze e a Torino. 

^ Giorgio, ' 
• 

I^mst^I jjlà. ̂ Kpco un dialogo sótto 
un disegno: 

- . E ' uno dei milfWSni amici, uà 
irribecìUelM. 

• ^ • 

r— Presentatemelo pure. 
-^ .... che ha perduto tutto il suo 

avere alla Borsa: è bisognoso. 
•—Ah! ì^oti me lo presentate! 

m =£• 

^ 

- 1 1 " 

f i ' 
-•a.iv.-" 

che SI è proposto. 
Questo Comitato si èWcomposta 

con quésti elementi; chè^%Wò ca
parra di un sicuro successo : 

Senatore Magni, rettore dell' U-
riiversità è illustrazione delle me-

losuè Gar-

del 22 febbraio -
, - - . , - • ^ 

Maschi N. 2 -
lì 
V 

V 

^ '. f^4 
diche discipline 
ducei il grande poeta dell* Italia 

' . 

-'^m 

brioso della Repubblica Romana 
Lorenzo Stecchetìiib molti pro-

fessofl, letterati, giornalisti. 
Bologna àdurf^ué per la prima 

coi suoi piìi illustri uomini ha ri- j 
sposto all'appi]!j. 

Domani risponderS* 
.poi il Piemonte. 

pt^it 'Romagna 

sentarsi nel mattino dal * 1" aprila a 
questo còàitldo dì distretto dvverò 
al rispetto siridftGO per ottenere i 
mezzi per l'indennità di trasporto. 

î̂ l̂fO** e,il 10° reggimento fanterìa qui 
dì stanzà'-sianno per abbandonarci. 

ir9^**psserà a Trapani; il 10° pas
serà a Paràrmo. 

^ - I • 

Invece tornerarino fra nOi quella 
; cure conoscenze che sono il- 35° e il 

SG" il che soltanto ci può alleviare 
il dispiacere delia partenza dei primi. 

F 

•Ì 

! 

-Famm.ino 4 
f l a t r lmoKi t . -?r Mazzucato, Awtp-

nio di Luigi, vìUictì,ceUb|^;j^cpntìa2-
Kucato Antonia dì Luigi, vinsca, nu
bile — Pegoraro Giacomo ll'^finceii' 
zOjfìttaiuolpy calibe, con Taretta Re
gina di Giacomo, vMca, nubilj^— 
Caramella Luigi di Domenico, fiutti-
vendolo, cèlibe, eoa Saratta Luigia di ' 
Marco, viliica, nubile — Zoggia » -
cangilo ^^Giovanni, villico, .celibe, 
con Schiavon Antonia di Don^enico, 
vilHca, nubile •— Piovan Lorenzo di 
Alessandro, fabbro, celibe, con Bà* 
racco Maria di Giuseppe casalinga, 
nubile. 

:,Tutti dì Padov«^ . 
M o r t i . — Bjgonj Federico di Pie

tro, dì giorni 8 —. ]|09si R>zzo Cata
rina di Giovanni, d'anni 28, casalin
ga, coniugata; entrambi di Padova. 

del 23 febbraio 
Ilfffî iBlt© i Maschi N. 6 — l^|^mina 3 

BS^a-a. — Dklian Italia di Fjlip-
p^^^di anni'22 lj2, maestra, nubile, 
di Padova. 

. • - ^ ^ . E l t ì i^ii^j^:|i^j^>^?^;^^tjyK^M^|f^ I i.Kt^ii^^ni'^w^^^';^ ^ • ^ j g ^ - ^ 

mo, chejL guardate intorno sbigot-
tltO? 

—No, contessa, si^ejietroppb bà^a 
per Spaventarmi, gfcjfe^ie mi date^. 

ì 
7 • 

c.apitala Rio-Janeiro , un bell'uomo 
' I - . L I . 

dalla lìsonomia uh pochino troppo voi-
gare, dalle labbra pS'voiiazza e turgi
da, dallo sguardo freddò 

\i%i^^m^'^'iì - ;i-i,'ìi co 
un po' di soggezione, •:mm^f^ J me la lucida lama d'aguzzo coltello, 
—^^Avvicinatevi, avvicinatovi pure, ,' scintillante or d'insaziabll cupidigia,! 

Pm dico. E finchà vi contoiiìF denari ' or d'impetuosa violenta^ ebbrezza, di ^ 

Si diressero alla volta del cimitero; varti irtella terrazza del castello. 
» - i - ' ^ ^ - - » : _ " . li 1 - l i c J XT«-, • • .a'.. u ;« ; ^ „ - . i ' llcancelìoffl chiuso, l'uomo lo scalò | 

d* un salto tant'era basso, ad aiutò | 
la contessa a fai'a altrettanto. Vaga
rono incorti qua a là fra lo brune 
erocì; alfia si ristettero. Sulla nuda 
pie'tra d'una tomba laggaflisi queste 
parole; 

— ^ n a Altineri, principessa appena 
diciasettenne. 

-~ È qui; disse Sara, scuva. 
;.i!|fl^omo, obbedì. 

Contessa, disse fermando 
Javoro, avete sentito il 
zappa sul legno?.,. Ci siamo. 
Non ancora, gìdantuomo,'leva 

il fa-

Non dubiti, contes.sa, saprò ri
trovarla. 

Sara s'allontanò, ed il contadino si 
rimise all' opera, senz' accorgersi del 
fazzoletto della Montirosa, che caduto 
nella fo*3sa vi rimaneva 0epolto. 

Poco dopo lo scavatoli^ raggiUiKp^ 
vaia al luogo destinato. 

Foschi lampi brillavanle negli occhi, 
strano un sorriso contraavaìe le lab-
bra orrondamente imbiancate; il po
vero contadintì* l̂a si avvicinò tutto ti-

- - y 

moroso col cappello in mano, olia die 
in uno scoppio di risa convulso: , ' 

— Ehi vi faccio paura, gaUntuo-, 

spingetevi un po' dal parapetto e di-
|̂ |£e v'è la mia barca. 

11 contadino obbedii ma Saragli diÒ un; 
cólpo che dalla terrazza lo precipitò 
in mare, S'udì .un grido d'inaudito 
tenore, un tonfo, e poi silenzio. 

La principessa s* asciugò le goccia 
di freddo sudore che dalla fronte in-

\ I • 

nondàvaìe la faccia, ritirpsli dalla ter
razza, dicendo in cuor suo : 

— Ecco il primo delitto; forse... 
tónou sarà l' ultimo ; a tutto..., tutto 

'. lui 1 per lei I... Ahi saprò vendi-"^'V< 
carmi I 

ih^Vi 

Il giorno dopo Sara partiva da Na 
poli con lo sposo ed il Vitbonte Al 
fonso DorUiti. 

XIV. 
r 
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' ^ 

— Ah I volile;: saper il mìo nome, 
cognome, titoli e qualità, galantuo
mo? dicevu al primo albergatore della 

J L 

t 
V 

! 

inaudita sprezzante crudeltà; che ri
gido ed inilessìbila come il destino 
guài se gii sfuggìv#Ja parola-r- vogli|| 
' — Cosi vuole il regolamento, liigno-
ro. RispondevagU garbatamente il lo-
candiera, omeltino pallido, solfilo, tut
to nervi ed elfominata gentilezza. 

— Ebbene. Mi chiamo Italo Pergher, 
barone ai vostri comandi. Viaggio per 
distrarmi dalla noiadit^jlipnE^rìo, non 
so né dal qual paese vango né dove 
andrò. La mia putria è il mondo; cre
do, a dirla qui fca noi, d'esser nato 
viaggiaudo.Volete farmi fcanceso, ita
liano, turco, inglese, l i i ^^p , spagnuo-
lo, russo, g|j|(?o, àsiaìiooj àfncf|S, o-
landese, americano? E fate pure; a 
vostro piacimento." Io so trarmi d'î U" 
pacalo, conosco tutti i paesi del mon-» 
do, posseggo toiTo e castelli in non 
BO quante^^ittà,, parlo perfettamente 
tutte lo lirifUe che si conoscono. 

— Ma siete un vefo prodigio, siguoe 
barone I 

~ Nulla di tutto questo, mìo caro, 
non sono che un cosmopolita, o, come 
più vi piacérli compatriota di qwa-^ 

1 lunqua razza d'uomo, brulicante sul 
V l'estesa snperfìei© della terra. 

Vo' farvi francese, barone ,• la 
spigliata ypstra eloquenza me lo per
mette, 
— Fatami quel che volate. Ed ora; 
quando sarà il vostro comodo, man
datomi il mio cameriere, - » • ^ 

— Pronto, signor barone. 
E l'albergatore abbagliato uscì con 

un inchino. 
• , \ _ 

Appena questi scoipparve.p» 
— Bene, benel dìsŝ ^̂ éfra sé il ba

rone arricciandosi i lunghissimi bionii^ 
j dì baffoni. La va proprio banonel Ne 
I sono tóicicoutanto* •Parò prima di p©r̂  

msttergU la sua vendetta, vo'Spen 
naochiarla anch'io, par bacco I Ehi,.! 
jì capriccio, l'amor dal momento, non 
mi faranno soordaro il mio interessali^ 
Vo' esser ricco, milionario sfondato 
per lei, la mia bambina, la mia balla 
fanciulla. Voglio farle un paradiso 
della vita, e vi riuscirò di certo; il 
denaro è r e dell'univarao. * 

fContimmJ 

i | j ; , f t , d i 
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TEATRO CONCORDI. -»• La Com^ 

|>agnia drammatica^MErmete Novelli 
rappresenta: Dat^^ml}ya al sole 
Patatrac -^ La Tombola -^ Ore 8.^ 

TEATRO GARIBALDI. - - La Com-
jpagnia Romana îclĵ ^opei'ette e balli 
diretta,dall'ai^tista Gaetano Tani rap-
liresenta: FUh Flok — Ore 8. 

I- I 

• ^ t ^ ^ j 

Padoììa 25 febbraio 
Rendita Italiana 5 p. O/O 

confanti L. 98, 
•fine corrente . . *^^m-
fine prossimo . . » 
Genove . - ^ ^ •. , •» ' 
Banco Note. . . » 

Banche Nazionali. 
Mobiliare Italiano. 
Costruzioni timbrate i> 

» . optate » —. 
Banche Venete , . » 275, 
Cotonificio veneziano i& 216. 
Trmnvìa Padovano » 375. 

9 7 » ! l2 

78.20. — 
2.05.112 
1 24. — 

- • - -^•" -^> j 

» 2205. 
1008.. 
WI9. 

rrrt 

ei g i | p t i il cav. Carleschi, per n -
nunoia all'ufficiò fatta dal prof. Te
deschi. 

Viene tosto data lettura della sari-
tonza dì rinvio e dell* atto dì accusa, 
ondo emerge che l ' impu ta rne a ca--
rico degli accusati è di falso^ìi truJOfA. 

l iestìmonì da sentirsi passano il 

È pur© chiamato il comm. Alfredo 
Baccarini coma testo di difesa del-
IMng. Caritele. 

Sono introdotti i perUi : ingegneri' 
Manfredinj, Stièvanoj Pédrazzoli, che 
prestano giuramento. 
• - i t ^ ^ i " ' * . ' ' - • 

L'udienza e levata alle ore 11. 
• • f 

i£pa ftrriiw nmilMe 
del JDott « . MaiB««liati, Sfa&tU-
mento Chimico Eai^j^aceutieo, Roma, 
via Quattro Fontane,' 18. — Rimedio 
positivo ed innocuo, por riacquistare 
la virilitàt fì atta a ricostituire la 

stimanti francesi ìncrocieraano all'u
scita del Ypgse, ma non si reche
ranno a Wl^vanug, ae i chinesi ri-
spelteranrib le proprietà francesi. Gli 
iiquipHggi disertano le navi cUìagàì* 

^«4. — Windthòrst e 
. Schorlemer deplorano che la diocesi 

1 ? ^ r ^ l l 0 . — Leggesi tieì Monte lìoéa \ della colonia di Posen non sia ancora 

gelosìa^ccise la propria .gfoglie a 
colpi tr lcttro, e dopo averne avvolto 
il caclavore in uà lenztìolo, fuggì 
campagna. 

L'autorità ha posto i suoi agenti 
sulle sue traocie^ 

-•i^ 

i^a-lè0' a&O 

25 FEBBRAIO 

Kar̂ co in ta\ giorno nel 1500 Gio
vanni Guidiccioni, a Viareggio, nobile 
scrittore di poesìe» Le sue rime e le 
«uè traduzioni sono d'uno stile affatto 
particolare, grave e maestoso ne sog
getti eroici, né più nobile, nei piii so
stenuto dì quanto lo richiedano gli 
argomenti. A questa sublimità di sen
timenti a'uggiuogQ una facile e ma
schia dolcezza e leggiadria d'espres
sioni cjiieppasqno sempre fare piacere 
« chi considera e rilegge le sue 
poesie. 

TOTfi, DI : ASSI, Mi-« ' i i . - , . - -

JfiJ 
Co* Gnàlfardo Eidolfi. 
ìxiéif Marconif Crescini 

iPiresì dente 
giudici —^Far 

• (suppìeriie) 
Pv M.; -^Avv. Mosconi.', 
t^^^itith BitsijTiirhigliOf Bizìo^ YiU 
•"•• l a n o v a ' "•••' • •• • ' « « # ' " • "•• " 
Imputati — Martino Cantelej QÌ s^nni \ 

;60?ìnileguere-Capo del Genio Ci- | 
vile di Rovigo — Silvinó Salviatìf 
ài anni 4Ì, custode idraulico ai Ma-

, slmmGiacbmo Zerhi7iif di anni 57, 
appaltatore-r- Giovanni Grandidet* 
:*o Zanon di anni 35, commesso ap
paltatore. 

giovanile robustezza. Previene ed ar
resta lo sviluppo della tisi tubercolare. 
—,'Ripristina la forza digestiva dello 
stomaco e delle uitestma. 7- Provoca 
l'appetito 0 favorisce la digHtione.— 
Facilita il processo d'addizione nei 
ttìssuti,,d^l^.corpo ed arresta quello dì 
danutrizìoWe. -* MasìÉo p i ù nwitrl» 

alSisaesitiM't^ IS,©wal«H»*s»^ ..etìc; da 
preferirsi al l '©Ilo ala S'cgafto per
chè non sgradevole, di facilissimo uso 
anco per i bambini. — Un cucchiaio 
mescolato ad un poco dì vino ;0 di* 
brodo quando sì mangia là^mlnestra, 

j per i pìccoli la metà. ~ Ogni botti-̂ l̂ 
glia cho costa L. fl.5# basta per 15: 
giorni. 

La presenta marca 
dì fdbbricf tVovasi im-

n • 

pressa nel vetro. •— 
\|cĉ wfvtf.uuNTni Sopra la targa ©l'in-"' 

"- AÌMmWWw.^iìl cartatura'trovasi fer-• 
mata nella parte su
periore da una marcai 

consìmile. -i#>Si spedisco ovunque a 
mezzo pacchi postali, aggiungendo la 
spesa del pacco. — Ogni pacco può 
contenere 3 bottiglie. * # Trovasi in 
vendita in tutte le migliovì farmacìe, 
del mondo. 

dì Varallo che g*''^®l^^'3rso I e l l a . , 
liientre la scolarcsce^^* attenta alla 
lettura, si udì ad uh tratto una forte 
detonazione e si vide uno dei ragazzi 

'̂ %he, coma il più irrequifftì, era stato 
posto in un banco speciale, W t o in
triso di sangiio. 

La detonazione ed il ferimento fa-
rono cagioiiati dallo scoppio dì una 
capsula di dinamite che ^il^^agazzo 
ferito, Cristina Gelso di BartolomeOjM 
aveva in, tasca ,(B4X aveva stropicciata 
colle mani. 

Egli aveva prese due capsule, per 
giocare, nella stanza dì un minatore 
alloggiato presso i suoi parenti. , 

— . I h 

^'-• V— Posta 
A* pìi*off. «ISgsl̂ m® - Foggia -^ Il 

Bacchiglìone apre questa rubrica man
dando a te, 0 carissimo, tanti saluti 
e pregandoti di qualche notizia su 
cotesti paesi. 

_ ' L - " 

¥(aa*î ŝa£s ~ Monfaynana — I tempi 
sono proprio mutati che non occorra 
tenere vivi i sentimenti liberali in 
cotesto diatrettQ tutelandone coi bel
lissimi vostri scritti gli interessi come 
fli aveva Gomincìatoif?^ 

* 

r » ^ . L . L l ^ - M ^ 

Tel 

/ffOSilCO; ; ;eccitanie. 
Gàrnritito pe|^Ìì|Ìantanea sua azione 
^rt^nnòcuvtà. L. a la bottiglia. 

Unico deposito in Padova: droghe
ria Dalla; Baratta vìa ex Portici Alti, 

Vtceiisai Armitela Bollino Valeri 
Venezia: Farmacia Botner. 3331 

:r::-^^s£^r:^;^5:r2iss^:is5 

E :̂ Ciassaettlsao 
"-«^> 

Udienza ani. del 25 febbraio 

L* udienza è aperta alla ore 101i4i. 
La gente sì aùcalca curiosa nella 

sala e nella tribuna. Oltre ai rappre^^ 
sentanti à^ìV Euganeo e dal Bacchi* l 
filone siedono al banco della stampai 
i corrispondenti delia Venezia^ ÙQÌ- i 

• ' • j 

V4<^riafÌco; e della Gazzetta Piemon* ; 

NOTIZIE LEix^iiaxx 
In occasione del centenario ;diÌ!K -̂

lessandro Manzoni, il 7 marzo 1885, 
uscirà per cura della Casa Tieves una 

i seconda edizione popolare dell' impor-
ì tante opera di Cesare 0antÙsu\A?6S-
\ Sandro ManzóXS&th. arricchitta da 

una nuova prefazione e ornata,^^|^i ri
tratti autentici di Manzoni gmvane 
e Manzoni vecchio e della sua prima 

-i - - \ ^ 

e seconda moglie. L'opera è divisa 
in quirìdici capitoli^alì^lati: Preli
minari. I primordi. Parigi ; Trasfor-
rauziocì; Sìsmondl;^ La Morale Catto-

4e«e. — L'avv. Villanova,-impegnato T^'ca. il Romanticismo-; La Lirica. Il 
a Firenze „a.U ^^o,.^o..^.n.[^^^ 
causa, non siede oggi al banco della ' _ . . 
difesa. 

Suscita F ilarità del pìTbblìco la di- i 
chiaraaiono scritta dì un giurato, il I 

Stìoni di Lìngua. Scienza e Fede. A-;. 
mici e conoscenti. La Famiglia. L'E-^ì 
conomia. L'Uomo. La Storia. La Po
liticai— Un giudice non lìgi%4](5tìya 
che « questo libro 8i legge tutto d*un 
fiato, e ci si sente migliori » e « non 
è soltanto un buon libro, preparato 

i d r a t R o studio e seri W^òri grande 

quale si confessa tanto impavido da 
temere la coUérlP^egU imputali o;!fa 
egli fiortiesé giurato, e mólto ingenua-

onte domanda resclusione. Tascins > amcjre,~m,î iè pure (e q^^to monta 
dire che il P. M. gli fa Ponoro di te- ì ^̂ "«t»'̂  più) una buon^ azione ». Perciò 

. , I ri » • ? parve utile riprodurlo m questa oc-
perselo come giurato e la Corte si aa- j jj^gi^^ 0, genza dubbio il pubblico 
socia al P. MW , «f^ònasto e cólto ne saprà grado all' au-

Seguono le formalità d'uso^ -™ Igiu- j torà. 
rati iscrìtti vorrebbero esaere esenr 

l - - . - ' L - - . ' - 'È 

tati tutti, ma non ó cosi il desìdand 
della Corte. È commovente la ceri-
snonia. Ad uno ad uno i gmrati elot
ti, colv^capo chino, compunti ê if*con-
triti vanno a sedersi al banco dei 
giurati. 

Ne avranno per una ventina di 
giorni 1 

/Agenzia Stefani} 
L 

' • Y 

a i a d r l d , « 4 . — Molina partirà 
per Roma il 25 corr. • 

ICiOia^i^a, 184, -*• Lassar delegato 
l^pso per là dalì^l^izipne dei conOni 
sufi" Afganistan paVUndo alla riu
nione di Westminster, dichiarò che 
la ÉWsià non ha nessuna intanziona 
dì andare ad Harat,alior|y^4pfèl|di0rà 
,j|psstìS'3o della zona assolutamente ne-̂ ^ 
cóssarìa pei suoi possedimenti asia*" 
tìci. La Russia ricónoseai* Afganisian 
parta integrale dell'impero britannico 
dell' india.- ^̂  

MasÌE-1^, ^ 4 . —• Fu. ordinato ,ar 
governatore delle Filippine ^ì occu
pare militarmente le isole Caroline. 

lJ«ìM«lrm^ ^ 4 . -— Il principe e la 
principaisa di Galles andranno in Ir
landa in Aprile j^^faranno quindi rica-
vìmenti a Diìlfifb. I giornali consta
tano l'importanza dì questi viaggi.-I 
giornali conservatori criticano il di-
scorso di Gladstone, sperano che il 
Parlamento lo obbligherà a dimet
tersi. Gli altri non credono a un voto 
di biasimo. IJppwies dice che North-
cote perorò debolmente una causa 
forte. Bisogna cercare non neìB̂ l̂ con» 
sarvatori ma nel partito liberala, i 
mezzi di provvedere alla situazione. 

IPa^ ig i , 5S^. -r- All' inaugurazione 
della statj^i^di Ledru Rpllin assiste-^ 
vano i snìnistri, senatori, deputati e 
folla. Pronunciaronsì cinque discorsi 
in onora dì Ledru RoUin pàt^f^'lll 
suffragio universale. Grida di viva la 
repubblica. Nessun incìdaute. 

Il Senato rìstabìU il credito dì 305 
mila lire per le borsa dei Seminari 
iSoppresse^dalla Camera. 

provvèMìa del proprio titolare a che 
lo leggi dì maggio non siano ancora 
sottoposta a revisione. — Stablewski 
deplora 11 maltrattamento dei prati 
polflcchifiT*ministro pei culti rilava 
la agitazióni politiche dai preti po
lacchi che sperano^empra il rìstabi-
limoto della Polonia. D'altra parte Ja, 
situazione à cónsiderabilmonte miglio
rata. Il governo desidera osso pure la 
«•avisl̂ ne della legge di maggio, ma 
bisogna intente,6i prima dì tentare 
una soluzione. Windthorst chiede che 
si conchìuda un tiattàto con il Papa 
circa i rapporti cori la chiesa catté;^ 
ìicaf ma prima ocòàWe di ristabilire 
le leggi Sanzionato dai ra precedenti. 

B©a»lBtto,J64. —Landtiig. Appro
vasi il bilancio dèi culti eino^at ca
pitolo concernenta il vescovato di 
Munstar. Il credito pel tribunale ec
clesiastico combattuto da Bachem, 
"Windhorst J^Schol&mer, giustificato 
dal ministro, dichiarante cha il cre
dito è basato sulla leggi -^alfine ò 
approvato. Il credito per l'arcivasco-

I vato di Posen porge nuovamenta oc
casione a una mriga discussione sul-
ragitazionè del clero, polacco. Il mi
nistro rileva numerosi fatti,-segnata
mente l'agitazione di Lodockowdki, 
obbligati a precauzioni. 

L 

• li€BM«li"a, i®*....—• Camera dei Co
muni — Noì'thcote sviluppò ia mozio
ne di biasimo, da esso |if5pòt«ta cotì-
tro il Gabinetto. 

Motley propose un eroendamento^|l^; 
: biasimando il Governo per non aver*' 

inviato soldati inglesi par rovescis^ra 
il Mahdi. m"" 
. Gladskìne risposo, doplorlndo eh» 
il trllimento abbia impedito al Go* 
verno di mantenere l* impegnò; piresscs 
dinanzi al Parlamanto cll^MìCorràrtìì 
G-jrdon. Il Governo adempita i suoi 
ioìpegni nell'avvenire, ma non jijuà 
impegnarsi verso il Parlamétito, le i|i5r-
costanza essendo Jftvi^i^pladstontì 
prega la Camera di respingere U mo
zione Northcoto a "l'emenilamento: 
Morlej. —• Dopo il discorso di Glad-
sVne, la dÌHcussione è aggiornat a a 
domani. 
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F. ZON, Direttore. 
ANTONIQ STSFAHÌ, Gerente rusmnmHU 
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SOCIETÀ' ANONIMA 

Capitale 1,600,000 - Versato 800,000 

Gli Azionisti delia Società della 
Guidovie Centrali Venete soao in
vitati al versamento dei sesto 'de
cimo sulle Azioni da essi sotto
scrìtte, nei giorni dal 20 al 27 Feb-, 
braiò corrent^verso^resentaziò-
ne del Certificato provvisorio alla 

galèro BlBt* 
r 

Padova 4 febbraio 1885. 

Il 
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La Società tutti i giorni feriali dalle ore 'W''ant. alle B pom 
J&1€EWÌ3 danaro in Cés i to C^^rcsil© Ubero al S tfZ 0{0 netto da ta 

Vincolando le ŝ ^̂ ^me 3 mesi al B S | # 0|0 netto da tassa 

% 

L-

• Ove lo Stato di Cassa lo permetta, la Direziona potrà eoneadera il sim* 
berso aricha di somme, per l'esigenza dello quali, occorra preavviso. iJllU-
bratto dai CotlPtlorrenti viana rilasciato jgipatl^ .^^^^ 

ft]p4.M€i^ - - lSaaf6BBS"frM$ÈSfeK»i 'iraBss^StHiati'ffi àll'in^Mresaè' óetto 
^da tassa dal ^ 0|0 con scadenza fissa a fi mesi — 4 t i - I Oio a ti mes 

f —- 4 f a^ Oio a fl» mesi. 
3. ^CJOiVffA —-, CisamlBlaSI a due firme, senza ftìcìina provvisiona, al tasso 

del & t | S 0,0 con scadenza fino a 3 mesi — G 0(0 da 3 a 4 masi ^*-
G -aiS Oio da 4 a fi mesicln scìtìttiziòna della seconda flcmA accatta 
Carte Pubbliche od altri valori dallo Stato, Prpvinciali,e Comunali. 

4. ^€€!03a®A —, ABslSelp£^^.l®saÌ sopra depòsito di Carte PubbUeha 
Valori Industriali di facile realizzo. 

S.mriEgS ^. eomU e^s-s-ostti g a r i S i l É S verso deposito.di Carta Patì? 
blìche e Valori Industriali dì pronto Go|l|»oamento. 

6. ACClEXirA.— €aml>Ìall,,^j).er rìncassosopra qualunque Piazza. 
7. MI€1E#E — Valori in.semplice custodia. 
8. SSFFEl 'fUjl — pìigaraenti per conto terzi. 
9. A8SÌ]i^IS!: — qualunque Amministrazione priveìta. 

I Gerenti 
VASON CARLO — CANEVA GÌOVAN&ir 

t l ié izél l" ' ;^ 

.••T-r'-nLL--l 

l ' ! ^ " 

r?^: 

J j - ^ * * ! 

I B e r l i e i C ^ ^ , ™- La Conferenza 

NB. avverte inoltre il pubblico : 
CaSE qualunque operazione aleatoria per patto espressa è vietata; 
p H E è interdetto ai Soci di fare operazioni colla Società e di presentare 
•̂ •̂  effetti allo Sconto colla loro firma'; ' -i«^^ 
Class preferisce trattara dirattamente con le parti. 3Qié 

''Un p®' intlo 
^WW^^^aft'm' n ^ t ^ n ^Wf 

Scabia Angelo 
Surtì Antonio 

- Turra Carlo 
Breda dott, Pio 

( " • 

I giurati sono 
Pollini Giovanni 
Parodi Giovanni 
SBgglni Angolo -
Luzzatto prof. Beniamino — Colpi E 
manuela -^ Clementi Francls'^co 
MailioU Luigi — Saro Antonio 
Carlysuhi Giuseppe — tedeschi prof. 

I 1 • 

Cesare. ' 
Ad utìMmità viene ebtto a capo 

I 
i 

sA'«^0©ato la«lB»«fe. —Pu arrestato 
I r 

P avvocato Coppo, piemontese, impu
tato dì furti succoBsìvi dì 22niantolH 

[ e palotot nei teatri, noi caffé a nelle 
\ tribune dalla Camera a Roma. 

V u a eolaa&aia t l t delii&l* —> 
Teleerammi da Partìnico annunziano 
che fu uccìso da una guardia dazia
ria, uno sconosciuto con una revol 
veruta. - . 

"* Giuseppa Raimondi, di San Giù» 
seppe Jato (Corloone) fu assassinato 
con due colpì di fucile da Andrea 
Griffi. 

L'assassino ò latitante. 
A CuUanisella un coaiavruìo î er 

' ir 

mmxiì ìFp^r^getto per l'atto generala, 
EicsM'Î ì̂ aiiij, '54.- -" La Conferenza 

nella seduta di ieri ha approvato i 
singoli articoli, poscia complessiva
mente l'atto generalo con qualche 
modificazione. L'artìcolo relativo al
l'impegno da parte delle potenze dil̂  
ricorrere a una mediazione, riassume 
la parte essenziale della^proposta pre
sentata dal #!Wpotehziarìo italiano. 
Il plenipotenziario degli Stati Uniti, 
anch'egli ha proposto il ricorso fa
coltativo e la procedura d'arbitrato. 
— De Lannoy appoggiò la sua mo
zione che fu ammessa. Giovedì si fir
merà l'atto genorale. 

i 

IfflrlEiS0, ^ S . —Nella conferenza 
pel Congo, Busch comunicò una let
tera diretta a Biemarck dall'Associa
zione del Congo, notificante il rico-

j noscìaitìato di quasi tutti gli Stati. 
Busch, a nomo del governo imperiale, 
salutò questo fatto raltegrandosane, 
esprìmendo vive simpatie per i grjuidi 
eforzi fatti dtil Re Leopoldo, coronati 
del 3Ucee;5SO. Gl#^aHrì plenipotenziari 
espressero gli stessi omaggi al r^ 
Leopoldo. 
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0 eofitipaEioae, o stipsi» un>. 
del più frequenti disturbi 
morbosi dell'umanità; 
un» dei dìstUpS^i^^chfl dei 
pitì gravi, per^^l^^e peri
colosa confièguefiM Bau*or-
gnnistno; 

«aium di mancama d^app^ 
feitOj di Dfì^ea ai vomitù di 
d!t<aciVi dìR^fl^ionl, bocca ed 

canata dìTstrlcosit^eflemop^ 
TaRit̂  à^ vasi del i;«l«>j <A 
p^pHartonì di cuore, dì e-
mopfoìdì i 

fAi3Mv dì mflteorìemo, di 
senso di peBO al venire* dì 
dolori colici» d'Ingorghi ai 
fog:ik> ed aUa milra ; 
«à«sa di ambflscla air^^ìs'o 
di verUgìiiì, di cefalea, ^ 
ic^pUcablM dolor di'teste; 
oau^^ di de&altìisadalla vista 
tì rtatriìdif^» di ffeddo afóf 
oiû ôiio aiitì ©«U'ómiià di lia-
vraìgifì o pa t̂ìtìl alle «amba; 

t&nerflja dtìi cyarjJô  di ab-

pMiaifî i di noia della vim. Guariate coU'ustì tìclSe 

Y-'^i, .-"rjìsJLl 

ft 

f j 

TIC r--:,.! 

R ^ -^ ^ i ^ ^ 

! 

v-^n 

m a . . 
SstSarasBgflaŝ l, «* , -^ Il ministro dì 

Francia notifica che il riso ò consi
derato contrabbaudo di guerra. I ba

cì ' i j 

|r-«« 
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dsHa Farmaoia VAU t̂aOî iSA & mTROilZi di miìaiia. 
Corso "Vìtt. Emaij., S. 

8* vendo I» tu t to le isrimaHe Farmacifl del HQ0IÌO-
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stero si rlcetoffff'ascluslVOTente presso 
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ano presso A. MANZONI e C, 
8 C, Rue Paybonrg -̂- g 
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Pairtenze 
da Padova 

misto 
diretto 

» 

misto 

Arrivi 
a -Venezia 

^ — 

Partenze 
> 

da Venezia 

mnibus 

» 

diretto' 

omnibus 

^ per 

8, 5 

omnibus 

; misto 
diretto 

omhìbus 2,:5«# 
; -

1 - : ' < • 

» 

1) 
misto 
diretto ) ) 

y) .-«éds^S- » 

• - J 

' b - - - , • _ 

• 1 

l i s i ] 
r i h - T i rtaa^j |_ 

ir

l a 
-^±-a'r'ii^-.>y- i-rt 
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Partenze 
d a M e s t r e 

diretto 4,58 a. 
omnibus 5,58 » 

» y,30 » 

Arrivi 
a Udine 

'7 ,37 a., 
9,54 » 

Mm p-
. ' 5,52 » 

8,28 m 
^ ^ 2Ì30 

' " ! • *-

CfliMé^per Me 
— i * n m > — 1 ^ — f -

• i ' t y "rrV ;̂ _ , ,^ 

Arrivi 
a Mestre 

Partenze 
da U d i n e 

Padova . . 
^^^ìgodarzcre . . . , . 

àmpodarsego . . . , 
S. Giorgio delle Pertiche 
Cansposampìero . . . 
Villa del Conte . . . 

• r 

Cittadella j ^f ' ' ' ' 
liossano . . . . . . 
Rosa . 
Éassano 

j 

omn. omn. 
^ = , 

ant. ant. 

- j j -

ftf ; 

i-if-r^ -

9,fo 

omn. 

pom. 

Bim^^auo p e r 
~ — • — ^ ^ ^ -

! ^ . - , 

l i f̂ll 

- l 

Bassa no 
Ròsa . 

pari 

^Villa dèi dòtité 

S. Giorgio delie 
Cari^pgdarsego 

«^Vigodarzere . 
Padova . . 

1 'I 

QM 

Pertiche 

omn. omn.itmisto omn. 
j ; v 

ant. ant. pom. pom 
-TT-Zl, 

•fli 
% . ^ ^ 

• : - " 

yk-i^^T: 

(i) ano a;,Confiéga)ip, 

•^i 

• -'. • ' • • 

1,43 a. 
omnibus 5,'Ì0 » 

» 9,54 » 
misto (2) 4,25 p. 

» 4,46 » 
» 8,28> 

(2)' da; Treviso 

6.53 a. 
9.54 » 
i . 7 p. 
5,22 » 
8,50 » 

14,8 » 
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WcroBia ' per •"••Piadl®'va 
ricw>^ 

Partei\ze 
d a P a d 0 

ési 
I ^ =; 

I I 

omtiibii s 6,54 a'. 
diretto 10,45» 

"omnibus 3,2^Pi 
A21 » 

?a 

. " i t i 

dirllW-'12;25a. 

a Verona 
Partenze '̂  i 

d a V e riom a r^Padòva 
! - • : 

I . I rTff^ T = ^ 3 • 

9.28 a 
1 2 , - » 

10,52,, 

celere 2,4Qa 
omnibus 5,10 >h 
,^^» ;.lQ,ii6 » 
diretto . 4,55 p. 

?i 

_ ' r J L ' - "i "Ji p=i " ^ 

'^4,13 

*i|so 
> 6,36 

- . • ' - - 1 V - -

2i l{P# |omnibus 5,47 » |*^^8,21 
Bai 1 Mttggio al 15 Ottobre i treni direW 

^ ' ^ di fe.oiàta a Tavernélié J>er serviift^iaggiatori 

a. 

P-

f _ 

. I • ^ ' • -T * . • 11' 

>̂ 4:iM!̂  

Thiene. 
ri ne ville 

\ _ , 

Vicenza 

,. part. 

omn. 
- i 

ant. 

5,45 
6, 2 
6,17 
6,37 

fVMiUTfiiiiri n~ '̂"i-^—T—r~i-i [***-~~—"~ll—tr-iTi ir—rT~—i 

iMomn. 
_ : s. - I -

ant. 

"oio 
9,30 

m9,52 
10,12 

misto 

pom. 
-- ,1 . ' , ' : ' l - ' 

misto 
^!3 

'ui€!©maa pe 
« 

—' I - . ' - if . . I - h 

2.' 
2,22 
2,40 
3, 2 

6,10 
6,32 
6,50 
7,12 

Vicenza 
Dueviììe 
Thiene. 
Schio . 

—rT^™**^MTMCBim^dt t i«Btf 

i^^il^l^M^^^j^i^^JJ^ 

,̂ f r e^ lM©. . p e r •- WleeMsjm 
-L^iii:^^<., 

n minuto 
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Le fermate dei tidilW(direUi) J-d Abano, MontegroUo, Battaglia 
' oer servizio vìsgaiatoxi hanno luoeo dal 1 Aleggio a tutto 

il 15 Ottobre. . _ (1) da Hovigo. 

Treviso . . . , 

Istrana. . . . . . 
Albaredo . . . . . 
Gagtelfranco. * . . 
S. Martino di Lupari 
Cittadella^ g , ; ; ; 
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E,ovigo. . 
Ceregnano 
Lama . . 
Barìcetta 
Adria. . 
Loreo. . 
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I 3 = 'L 
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•g,22: 
8,32 
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5,45 
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Treviso è. è. ' (1) 
Paese Castagn. '.. 

•Trevignano S. 
Montebelluno . 
Cornuda. . arr :8,25 

MI Fino a nuovo avviso non avranno luogo le fermato indicate a Treviso S. Giuseppe e Paese Postionoa. 
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Togliaiyìo MVOsservatore Cat
tolico del '27̂  28 dicenibra 1884 
«.... e non esiiìamó a .raccO-

niBndarne l'uso,;appoggiandpcigu persòifvafeosserVastiSsU^y^HUe;^»-
zifhi del.dir,ettor.e=è^^^^^ doirOpedale Civile di ,San Louis. Sta il 
" * e questi vegetali indicati dal dott. Si^on, che sono !a base della 

s e deli'afiBaai»® delti ÌM«llaa&3, hanno un'anione determinata 
Èu tutti gli organi assimilanti e digestivi, e ncioUo ben mardata augii 
organi di se.crezione e esclfzllft'tf'llfegat^^ aie-

«'dicinali in' icodo straordinario e in casi di malattie a questo organo, sono 
« da. usurai. Li facciamo notare ai nostri GoUeghi anche per l'azione al-
se terativa, purificante sul sangue e sulla Unfa come molto più potènte 

degli alterativi in uso, non éselu'sipksali idrargirici,,iodici e le salsepe-
riglie. Non è uUitóa loro virtù quella di esaere épcellenti tonici, aiu-

« tando la d'gestiùQe e la asKÌir^ilu2ÌonQ.j., » 
Le pillole 0 l'amaro si hanpo a L.Ì2 più cani. 50 per pacco postale, 

dai concessionari Bertelli e C; cHlinici farmacisti, MiUno via Monfo f̂te 6. 
Deposito in Pàdova, farmacie Poli • Monis - AVrigoni - Trevisan. 3 

.•5:»fBBBBISWStàSB?*iiei«ì^^';ffi^ 
-.-^•^ -
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DEPURATIVO E RINFRÉSCATIVO DEL SANGUE r'-^r J r' 

K 
S 

I 

BREYKTTATO DAL REGIO GOVEUNCI D ' ITALIA - • 

• ' 
. f . ' •. - . 

- - I . • . tÈ^^.A^.^^>:<;^^i,.i'^ oî -' • 

TTA EIUMATI SCIATICA 

' • |J7^. -

sian acuti 0 cronipi, 
sono ìtasolutamentQ 

guariti coll'uso del Balsamo Anti.gottoso, reumatico e sciatico dal 
D.v J. Green (uso éBternb) raccomandato da celebrità Mediche, Mi

gliaia di guarii9;ioni, 25 anni di contìnup successo (vedi Gazzétta' Medica 
N. I l , dicembre 27 1884) Prezzo, 8 S. e 10 D. pan a it. L. 10, oo?itro 
questo importo i co^^eEsionaiì BHrteili e C. Chimici Farmacisti Via Mon-
fofttì 6 Milano, spVdif.icouo franco in tutto il Regno uu grosso flacon di 
questo balsamo, sufficiente per una cura. Diffidare delle Èontraffazioni. 

' 

w-

unico successore dèi'fU Prof. SwSs-ffllaBSBo J?iBgBlai»«ii|<|Ì Firenze^ 
, , • . • -" 1- " ' . • "•- - r i ; - t j f k , ; ' i s : J - " ' 

Sì vende esclusivamente inj%'ap^li, N. 4, Calata S. Marco, (Casa propria) 
Ih boccette E*. ft,4# cadauna -r- In Scatole (ridotte in,polvere).,li,jl,4 
la scatola più l'imballaggio. 

LA CASA DI FIRENZE È SOPPRESSA 
I ^ ' 

Np- US. Il signor K^MestM S»agl§aaa»o possiede tuijt^i le |E^|ptte scritte dì pWfjrio 
pugno dal fu pròf.̂  Girolamo Pagliano suo zio, più un documento, con cui lo design» ! 
quale suo euccesaore; sfida a smentirlo, avanti le competenti autorità, (piuttpstophè / 
ricorrerò alla 4. pagina dei Giornali), Énnco, PietrOy Giovanni Pagliano & tulli coloro 
che audacemente e jfalsamonte vantano questa suecessionej avvei4Q,vPUród,Ì non confon-, 
dere questo ìegìttimo farmaco, coli'altro preparalo sotto il nome di Alberto Pagìiana 
/w :g|Mslpjbe; ilv'qujrb,, oltre a non aver alcuna affinità col defunto Prof. ÙirolamOf né 
mai avuto l 'onore %j*èàser da lui OOTIOÓGÌUUÌ,3Ì peimctlo con audacia senza pari, di far 
menziona di lui nei suoi annunzi, iuducendo il publico a credernelo parente. 

Si ritenga per massima: Che ogni altro avviso0richìarf'i0^^^o^qi^^ 
che venga inserito in-questo od in altri giornali,'notì^può riferirsi ohe a detestabili con-' 
trapazioni, ii più delle volte dannose ttlla salute di chi Uduciosamenle ne usasse. 

m^-' 

' j ' . . . 

^• j i ^Mc-^ '*KW-j*& 
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